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Seduta del 12 febbraio 2025 

   
 
OGGETTO: Ordine del Giorno per impegnare il Governo a proseguire il confronto 

con le istituzioni europee per giungere celermente alla firma 

dell’Accordo di Associazione e con la Repubblica Italiana per valutare 

sinergie utili in tale direzione riferendo alla competente Commissione 

Affari Esteri, a proseguire la divulgazione dei contenuti dell’Accordo 

alla cittadinanza e a svolgere apposito dibattito in Consiglio Grande e 

Generale entro marzo 2025, nonché promuovere un riferimento di 

Banca Centrale alle Commissioni Affari Esteri e Finanze in seduta 

congiunta entro marzo 2025 ed un aggiornamento in Commissione 

Affari Esteri sulle prospettive di sviluppo economico 

 

 

La Commissione Consiliare Permanente Affari Esteri, Emigrazione e Immigrazione, 

Sicurezza e Ordine Pubblico, Informazione 

 

nella seduta del 12 febbraio 2025 

 

 

con Voti Favorevoli 11, Voti Contrari 1 

 

approva 

 

 

il seguente Ordine del Giorno: 

 

“La Commissione Consiliare Permanente Affari Esteri, Emigrazione e Immigrazione, 

Sicurezza e Ordine Pubblico, Informazione 

 

sentito il riferimento del Segretario di Stato per gli Affari Esteri riguardante lo stato di 

avanzamento del percorso di definizione dell'Accordo di Associazione con l'Unione Europea, 

anche alla luce delle recenti notizie di stampa, cui ha fatto seguito un ampio ed approfondito 

dibattito, 

 

ribadisce 

 

la priorità di addivenire nei tempi più celeri possibili alla firma ed entrata in vigore 

dell'Accordo considerato il carattere strategico dello stesso come nuovo motore dello sviluppo 

economico e sociale del Paese, 
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richiede al Governo 

 

• di continuare il confronto con gli organi competenti dell'Unione Europea al fine addivenire 

celermente alla firma dell'Accordo; 

• di confrontarsi ulteriormente con la Repubblica Italiana al fine di ricercare eventuali 

sinergie utili ad agevolare il raggiungimento di un consenso unanime sull'Accordo nel 

rispetto dei ruoli, delle procedure negoziali e del perimetro normativo dell'Accordo stesso; 

• di riferire almeno mensilmente, e comunque tempestivamente qualora si manifestino 

significative novità, in seno alla Commissione Consiliare Permanente Affari Esteri circa 

l'evoluzione del percorso di definizione dell'Accordo. 

 

Impegna altresì il Governo 

 

• a continuare il confronto nelle sedi istituzionali competenti, compresa la Commissione Mista, 

ed a svolgere ogni possibile attività di divulgazione sui contenuti dell'Accordo di 

Associazione, per la più ampia conoscibilità dei suoi contenuti da parte della cittadinanza; 

• a svolgere un dibattito in sede di Consiglio Grande e Generale nel mese di marzo; 

• a promuovere un riferimento da parte di Banca Centrale, in seduta congiunta delle 

Commissioni Consiliari Affari Esteri e Finanze, su quanto fatto e sulle prospettive riguardo 

alle tematiche bancarie e finanziarie connesse all'Accordo di Associazione, entro il mese di 

marzo; 

• a promuovere in Commissione Consiliare Permanente Affari Esteri un aggiornamento circa 

le prospettive di sviluppo economico del Paese, nel contesto dell'Accordo di Associazione.”. 


